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L’ORDINANZA

Melgrati vieta il “velo”
«IlCoranonon lo impone»
Gli islamici: la legge lo consente, basta sollevarlo per essere identificati

ALASSIO. Melgrati vieta il velo
alle donne islamiche. L’ordinanza è
stata firmata ieri mattina dal primo
cittadinoalassino, edèunasortadidi-
chiarazionediguerraalburqa,alniqab
eadognialtrotipodiveloocomunque
di copricapo che «renda difficoltoso il
riconoscimento di chi lo indossa».
Dopo il divieto per i “vu cumprà” di

girare per la città con i loro borsoni
zeppi di mercanzia, e prima ancora la
decisionedifarrimuoverelepanchine
del centro per impedire lo staziona-
mento e spesso il pernottamento di
vagabondi e barboni, adesso arriva
una nuova ordinanza destinata a far
discutere. Un’ordinanza più volte cal-
deggiata dalla Lega Nord, ma che evi-
dentemente punta anche a placare un
po’ il malcontento che serpeggia in
città, soprattutto tra i commercianti,
per la forte presenza extracomunita-
ria.
In realtà i nuovi divieti imposti da

MarcoMelgrati riguardanoancheibi-
vacchi ed accampamenti sul suolo
pubblicooinareeadutilizzopubblico,
il consumodibevandealcoliche (sem-
pre sulla pubblica via), gli assembra-
menti abusivi, l’occupazione non au-
torizzata (anche termporanea) del
suolo pubblico, l’accattonaggio mole-
sto, ed anche l’utilizzo di megafoni o
altreapparecchiaturedidiffusioneso-
nora. Ma è evidente che l’aspetto più
delicato della questione è quello che
riguarda il velo, che d’ora in poi ad
Alassio potrà essere indossato solo in
privato, ma non per strada o nei pub-
bliciuffici.MaMelgratirifiutaogniac-
cusadi attaccoalla libertàdi religione.
«Il Corano non dice da nessuna

parteche ledonnedevonoindossare il
velo - spiegaMelgrati -, quindi questa
imposizione che le donne islamiche
sono costrette a subire (o questa loro
libera scelta, se di tale si tratta) non è
una questione religiosa, ma di co-
stume. E credo che chiunque sia te-
nuto a rispettare i costumi, gli usi e le

tradizioni del paese dove si trova.
Quando noi andiamo in un paese
arabo le nostre donne non indossano
laminigonnaperrispettodellacultura
locale, quello che chiediamo alle
donne islamiche è di fare altrettando
rinunciando a indossare il burqa».
«Premesso che noi sconsigliamo le

nostre sorelle dall’indossare questo
tipo di veli, perché in occidente per-
dono gran parte del loro significato -
precisaRobertoHamzaPiccardo,diri-
gente nazionale Ucoii -, la legge pre-
vede che questi copricapi possano es-
sere indossati per motivi religiosi,
purchèchi li porta siadispostoa solle-
varli per farsi riconoscere di fronte ad
una richiesta delle forze dell’ordine».
Ma è anche sul fronte politico alas-

sino che la vicenda sta suscitando di-
scussioni.
«Lo spirito leghista ha vinto - com-

menta soddisfatto l’ex sindaco Ro-
berto Avogadro -. Da qualche tempo
stavamoparlandodi questoprovvedi-
mento, ma poi era stato un po’ accan-
tonato. Il fatto che Melgrati abbia
emanato l’ordinanza sottolinea come
la componente leghista abbia una po-
sitiva influenza sul sindaco».
Di diverso avviso Fabio Lucchini,

esponentediAnevicepresidentedella
disciolta commissione sicurezza.
«Invece di pensare a queste opera-

zioni di immagine come il divieto del
velo - affermaLucchini -, che servono
soloa farparlare lagentemache inre-
altà non incidono sui problemi reali,
sarebbe statomeglio se l’amministra-
zioneavessetenuto inmaggioreconto
tuttiqueiproblemichedadiversimesi
stiamo segnalando, come i giardini
padre Pio che sono diventati un bi-
vacco, l’ex hotel Oleandri trasformato
in un magazzino abusivo di merce
contraffatta o la continua e costante
presenza di venditori abusivi sulla
spiaggia, sullepasseggiateenel centro
cittadino».
LUCAREBAGLIATI

Il consumo di bevande alcoliche all’interno delle aree verdi cittadine e in tutti
i luoghi pubblici o di uso pubblico, ad esclusione delle pertinenze annesse a
pubblici esercizi regolarmente autorizzati

L’utilizzo di apparecchi di diffusione sonora idonei a creare potenziale
disturbo, se non preventivamente autorizzato, nei luoghi pubblici

Bivaccare o accamparsi abusivamente nelle aree verdi pubbliche o private

L’assembramento di persone nei luoghi di pubblico passaggio o l’occupazione
abusiva con manufatti o altro, tale da costituire motivo di ingombro, intralcio
e disturbo al transito pedonale e/o veicolare o alla quiete pubblica

L’occupazione di suolo pubblico, ancorché autorizzato, con manufatti o altro
che costituisca alterazione al decoro urbano in genere o pregiudizio al valore
storico-architettonico del contesto in cui si inserisce

AD ALASSIO E’ PROIBITO

I comportamenti in genere che determinano un utilizzo improprio dell’ aree
pubblica o di uso pubblico o di grave turbativa al libero utilizzo degli spazi,
in quanto non conformi alla destinazione specifica delle stesse ed in
riferimento alla necessità di preservare le condizioni igienico-sanitarie, di
decoro di usufruibilità degli ambienti o che creano offesa alla pubblica
decenza o molestia (quali, a titolo esemplificativo, l’accattonaggio molesto,
le deiezioni di animali in luoghi di pubblico passaggio, gli assembramenti
organizzati in luogo pubblico o privato tali da comportare molestia o
disturbo)

L’utilizzo nei luoghi, edifici ed aree pubbliche di qualsivoglia mezzo copricapo
che renda difficoltoso il riconoscimento, in particolare “burka” e “niqab”

INATTESADELPIANO INDUSTRIALE

Alla Testa cassa integrazione
prolungata sino al 21 dicembre
CASSA integrazione prolungata
fino a Natale per i lavoratori dello
stabilimento testa, ma l’accordo
sul nuovo piano industriale è an-
cora lontano. Ieri mattina i rap-
presentanti della proprietà si
sono incontrati con i sindacati per
siglare il documento che prevede
la proroga della cassa integra-
zione dal 6 ottobre al 21 dicembre
prossimo.
Il provvedimento riguarderà se-
dici dei quarantaquattro dipen-
denti ancora in organico (prece-
dentemente i cassintegrati erano
trenta su cinquanta, prima delle
dimissioni di alcuni lavoratori) e
dovrebbe servire a dare un po’ di
tempo in più alle parti per trovare
l’accordo necessario per avviare
il trasferimento dell’azienda dagli
attuali capannoni di Leca ad una
nuova sede a Bastia.
Un accordo che la proprietà vor-

rebbe siglare entro il prossimo 20
ottobre, ma che trova pareri di-
scordi tra le organizzazioni sinda-
cali. Se da un lato la Cisl è possibi-
lista, dall’altro la Cgil di mostra
nettamente contraria.
«Sul piano industriale non ci sono
novità - spiega il segretario pro-
vinciale Fulvio Berruti - e ab-
biamo già spiegato che non pos-
siamo accettare un piano che pre-
vede ulteriori tagli all’occupa-
zione e che ci lascia perplessi
sulla futura organizzazione del la-
voro e sui carichi lavorativi dei di-
pendenti che rimarranno. Senza
risolvere questi problemi non fir-
miamo nulla e chiediamo alla pro-
vincia di farsi garante del mante-
nimento dell’accordo che pre-
vede nessuna trasformazione ur-
banistica senza il consenso dei
sindacati al piano industriale».
L.R.

SI SVOLGERANNO oggi pomerig-
gio, alle 15, nella chiesa parroc-
chiale di Andora i funerali di Fau-
sto Lanfredi (nella foto), 41 anni, il
gelataio di Andora che ha perso la
vita martedì sera in un incidente
stradale avvenuto sul lago di
Garda. Ieri pomeriggio la procura
ha infatti concesso ai familiari il
nulla osta alla sepoltura. Fausto
Lanfredi, che gestiva la gelateria
“Isola Allegra” era a Sirmione in
ferie. Martedì sera si era dato ap-
puntamento con alcuni amici in un
bar di Modiga. Poi, intorno alle 23,
li aveva salutati e in sella alla sua
moto una Harley Davdson era par-
tito per far ritorno in albergo. Lan-

fredi ha imboccato via Carlo Al-
berto, una strada ampia e rettili-
nea che costeggia il lago, ma su-
bito dopo ha perso il controllo
della sua Buell, ha invaso la corsia
di marcia opposta ed è scivolato
sull’asfalto. Purtroppo in quel mo-
mento è sopraggiunta un’auto che
lo ha travolto. Iil centauro nella sua
caduta ha trovato il parafango e la
ruota della vettura, ha sbattuto
violentemente la testa e il torace,
prima di essere sbalzato. Inutili i
soccorsi. Oggi Andora gli renderà
l’ultimo omaggio. Attesa anche
una delegazione della pubblica as-
sistenza Croce Bianca di cui l’uomo
era uno stimato milite.

LATRAGEDIADELLAGODIGARDA

Oggi alle 15 l’addio di Andora
al gelataio morto in moto

VILLANOVA

Volo Albenga-Roma
Explora querela la Rai
EXPLORA Italia querela Anno
Zero e i politici che hanno
epressso pareri pesanti su aero-
porto e tour operator.
L’attacco della trasmissione con-
dotta da Michele Santoro contro
l’aeroporto Clemente Panero e le
attività del tour operator di Ar-
core continuano a suscitare rea-
zioni. Dopo quelle di ordine poli-
tico del presidente della provin-
cia Marco Bertolotto, adesso la
questione pare destinata ad arri-
vare addirittura alle aule dei tri-
bunali. Ad annunciarlo è Ciro My,
presidente di Explora Italia.
«La faziosità di simili trasmissioni
- spiega My -, finanziate (loro si-
curamente) con risorse pubbliche
non si ferma davanti a nulla,
anche a costo di danneggiare se-
riamente le attovità imprendito-
riali fatte da italiani che, nel loro
piccolo, cercano di portare un
granello di contributo all’azienda
Italia. Ringraziamo i presidenti
delle province di Savona e Impe-
ria per la solidarietà espressa, ri-
badendo la determinazione a
procedere al progetto finalizzato
a portare nuovo turismo in ri-
viera, anche con accordi con im-
portanti tour operator russi e ci-
nesi. Ma non volendo e non po-
tendo far passare l’offesa rice-
vuta, abbiamo già dato mandato
ai nostri legali di agire in sede ci-
vile e penale contro chi ha pesan-
temente infangato la nostra atti-
vità».
Insomma, la vicenda sembra de-
stinata ad arricchirsi di ulteriori
capitoli.
L.R.

ALASSIO

Grand Hotel: via libera
dalla Soprintendenza
LA SOPRINTENDENZA dice sì alla
variante urbanistica per il Grand
Hotel. Lo ha annunciato il sindaco
Melgrati, che fin dai prossimi
giorni convocherà la conferenza
dei servizi e iscriverà la pratica
all’ordine del giorno di uno dei
prossimi consigli comunali. «La
soprintendenza - afferma Melgrati
- ha riconosciuto che la variante
non crea pregiudizio al pregio sto-
rico e architettonico dell’albergo,
quindi la pratica va avanti».

VILLANOVA

Il Comune ricorda
il medico Corrado
LA SALA convegni comunale inti-
tolata a Giuseppe Corrado, per de-
cenni medico condotto a Peri-
naldo, Zuccarello e Villanova.
Corrado, il “medico in Lambretta”
che giorno e notte percorreva le
strade dell’entroterra ingauno per
far visita ai pazienti, è morto nel
1992 all’età di ottant’anni.

ALBENGA

Fermato su bici rubata
nei guai marocchino
AVEVA rubato una mountain bike
lo scorso agosto ad un cittadino al-
benganese, che mercoledì sera ha
riconosciuto la sua bicicletta in via
Dalmazia ed ha chiamato i carabi-
nieri. Così Abselkadir el Uzzar,
trentatrenne marocchino con di-
versi precedenti, è stato fermato.

LASOCIETÀQUERELANTEDOVRÀPAGARELESPESE

Il Gabibbo e leTorri d’Albenga
per il giudice nessuna diffamazione

«L’ESERCIZIO di critica può usare
espressioni anche lesive della reputa-
zione altrui, perché siano sempre col-
legate a manifestare dissenso ragio-
nato dall’opinione presa dimira e non
comporti lesioni gratuite». Su questo
punto si basa il giudice Alberto Prin-
ciottadel tribunalediAlbengapermo-
tivarelasentenzaconcuiharespintola
richiesta danni (200mila euro, oltre a
50 mila euro per danno esistenziale)
della Progetto Ponente srl, la società
composta dall’Arte e dall’imprendi-
toreNucera, nei confronti di Antonio
Ricci e diMediaset per un servizio an-

dato inonda il 25aprile2007nel corso
della trasmissione Striscia la notizia.
Uncastellodifensivoseguitoanchedal
collegiodifensivodiAntonioRicci(i le-
gali milanesi Salvatore Pino e Bartolo
Antoniolli, oltre l’alassino Alberto
Sambi).
Inparolepovere il giudicenonha ri-

tenuto che imetodi e i commenti «tal-
voltainformeesuberanti»delGabibbo
edellatrasmissionesatiricadiCanale5
abbiano leso la reputazione dei soci
della Progetto Ponente che nell’area
dell’ex ospedale Misericordia di Al-
benga aveva intenzione di realizzare
due torr residenziali. La trasmissione
di Antonio Ricci aveva addirittura uti-
lizzato un elicottero per evidenziare il
presunto impatto ambientale del pro-
getto edilizio sulla città. E nel corso
dellapuntataeranostati inseriti i com-
menti di Vittorio Sgarbi e Philipe Da-

verio, il primo dei quali aveva fatto ri-
corso ad espressioni colorite per evi-
denziare il suo pensiero. Metodi che i
legali della Progetto Ponente (Mas-
simo Zorzoli Volpi e Francesco Ruf-
fino) avevano considerato eccessivi,
sbagliati e diffamatori.
Nella sentenza depositata il 22 set-

tembre ilgiudicePrinciottahaeviden-
ziato come «la critica di Ricci sia stata
argomentata inmodo razionale e sulla
basse di effettivi presupposti di fatto,
tanto che la stessa società Ponente ri-
teneva ammissibili giudizi fortemente
negativiespressidaSgarbieDaverio»e
dopo aver respinto il ricorso della Po-
nente leha imposto il pagamentodelle
spese processuali. Con l’avvvio della
causa,èdecadutoancheilprogettoedi-
lizio e qualche mese fa la Ponente ha
messo all’asta l’ ex ospedale.
GIOVANNICIOLINA

Lasentenza: «Lacriticadi
Ricci argomentata inmodo
razionaleesullabase
dieffettivipresupposti
di fatto»

Antonio Ricci

OPERAZIONEDELLAFINANZA

Anfore romane e fucili antichi in casa, denunciato un ristoratore

ANFOREROMANEnel giardino di
casaenelristorante,malaguardiadifi-
nanza se ne accorge e le sequestra. È
successoadAlbenga doveunamotove-
detta del nucleo nautico delle fiamme
gialle stava effettuando un servizio di
pattugliamento delle coste e dello
specchio d’acqua antistante il territo-
rio albenganese e alassino. Proprio
mentre si trovavano nel braccio di
mare che separa la Gallinara dalla ter-
raferma, i finanzieri hanno notato nel
giardino antistante uno dei ristoranti
della costa alcuni oggetti che avevano
tuttal’ariadiessereframmentidivasie

anfore antiche. E siccome prelevare o
possedere certi reperti archeologici
senza la necessaria autorizzazione è
vietatissimo, gli agentihannodecisodi
andareacontrollaredavicinodicosasi
trattasse.
Arrivatinelgiardinolefiammegialle

hanno trovato una dozzina di fram-
menti di anfore in terracotte di varie
dimensioni, di evidente origine ro-
mana presumibilmente risalenti
all’inizio del primo secolo a. C.. Imme-
diatamente i finanzieri hanno contat-
tato la soprintendenza ai beni archeo-
logici che ha subito effettuato un so-
pralluogo per verificare la tipologia
delleanforeestabilirelaloroprobabile
provenienza. Gli esperti non hanno
avutodubbineldire che le anfore sono
compatibili con quelle rinvenute sul
relitto della famosa nave onenaria ro-
manachegiaceproprio sul fondodello

specchio d’acqua circostante l’isola.
Anzi, conogniprobabilitàquesti fram-
menti proverrebbero proprio da quel
carico. Così l’intera ˆcollezione’ è stata
sequestrata e i finanzieri hannoprose-
guito il loro lavoro andando a perqui-
sire anche l’abitazione del ristoratore.
In casa hanno trovato cinque fucili
d’epoca, risalenti probabilmente alla
metàdell’Ottocento.Armichecomun-
que non rappresenterebbero un qual-
sivoglia pericolo a causa dello stato di
conservazione precario e di alcuni di-
fetti non riparabili ai meccanismi di
sparo.Le indaginia tuteladelpatrimo-
nio archeologico sono in corso, per
chiarire le responsabilità del posses-
sore delle anfore, ma anche per sco-
prire altri eventuali collezionisti di an-
tichi oggetti d’arte o di artigianato sot-
tratti almare senza autorizzazione.
L.REB.I reperti sequestrati

I reperti sarebberostati
recuperati inmaredavanti
adAlbenga.Alcuni
frammenti erano in
giardinoesonostati notati


